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Prevede un criterio transitorio per

l’individuazione delle aree prioritarie da

parte delle Regioni, in attesa

dell’approvazione del piano nazionale.

Prima che fosse approvato il PNAR,

regione Lombardia ha effettuato le

misurazioni di radon, acquisito i dati e

individuato le aree prioritarie con indagini o

misure di radon effettuate o riferite o

normalizzata al piano terra.

L’art. 11 del d.gs. 101/2020

INTRODUZIONE QUADRO NORMATIVO
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D.G.R. n. 508 del 26/06/2023
PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PRIORITARIE A RISCHIO RADON IN LOMBARDIA AI SENSI

DELL’ARTICOLO 11 COMMA 3 D.LGS. 101 DEL 31 LUGLIO 2020

DELIBERA
1. nelle more dell’approvazione del Piano Nazionale d'Azione per il Radon, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del
d.lgs. 101 del 31 luglio 2020 e dell’articolo 66 septiesdecies, comma 4) della legge regionale 33/2022,

• di approvare la relazione di ARPA Lombardia “Prima individuazione delle aree prioritarie in Lombardia”,
allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, condivisa con la DG Welfare in data 29 aprile 2023;

• di individuare il primo elenco, allegato 2 parte integrante del presente provvedimento, di Comuni (90)
ricadenti in area prioritaria, ossia le aree nelle quali la stima della percentuale di edifici situati al piano terra

che superano i 300 Bq m-3, in termini di concentrazione media

2. di avviare tramite i Dipartimenti di Prevenzione e Igiene Sanitaria delle ATS l’Azione “CAMPAGNE
INFORMATIVE E DI SENSIBILIZZAZIONE SU AMBIENTE, CLIMA E SALUTE” del Programma Predefinito PP09

del Piano regionale di prevenzione (PRP) 2020-2025, approvato con DGR 2395/2022, nonché all’art. 66
quaterdecies della l.r 3 del 3 marzo 2022 e all’art. 19 comma 1 del d.lgs 101/2020;

3. di prevedere la programmazione di nuove campagne di misurazioni a cura di ARPA Lombardia, d’intesa con la

DG Welfare ed in collaborazione con le ATS, nei Comuni che si trovano nelle aree potenzialmente a maggior
rischio e non ancora sufficientemente indagate per integrare la base dati disponibile ed aggiornare l’individuazione
delle aree prioritarie in Lombardia mediante l’analisi di ulteriori dati di concentrazione di radon indoor;

LA PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PRIORITARIE



PRELIMINARY

Aree prioritarie 

rischio radon

LA PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PRIORITARIE
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LA PRIMA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PRIORITARIE
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Le Linee Guida 2011 - Uno strumento ancora valido

DPCM 11 gennaio 2024
Adozione del piano nazionale d’azione per radon 2023-2032

Per i necessari approfondimenti, si rimanda ai pregevoli lavori

che vari enti, sull’intero territorio nazionale, hanno predisposto al

fine di approfondire, in senso tecnico e con scopi immediatamente

operativi e applicativi, le problematiche della prevenzione e del

risanamento da radon.

Tra gli altri, si segnala il documento linee guida per la prevenzione

delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor, adottato dalla
Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia con decreto

n.12678 del 21 dicembre 2011.

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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• Progetto esecutivo in attuazione del programma ‘CCM 2008’ Sostegno

alle funzioni di interfaccia tra le regioni e le provincie autonome e il

Centro Nazionale per la Prevenzione e il controllo delle Malattie – CCM

(prot. N. H1.2009.0040057 del 16/11/2009)

• Piano Nazionale Prevenzione 2010-2012, macroarea 3 La prevenzione

universale – Riduzione delle fonti di inquinamento indoor, con

particolare riguardo a radon e amianto e fumo passivo

• Piano Regionale Prevenzione 2010-2012, ambito 2.7 Prevenzione dalle

patologie da esposizione, professionale e non, ad agenti chimici, fisici e

biologici – Riduzione delle fonti di inquinamento indoor, con

particolare riguardo a radon e amianto e fumo passivo

Le Linee Guida - Background

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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Azione finalizzata alla tutela della salute del cittadino e alla riduzione
dell’incidenza del tumore polmonare.

Il documento, che rappresenta uno strumento operativo per i Comuni,

per i progettisti e per i costruttori di edifici, fornisce indicazioni e

suggerimenti riguardanti la realizzazione di nuovi edifici radon-resistenti

e descrive le misure per ridurre l’esposizione al gas radon nel caso di

edifici esistenti, in sinergia con gli interventi finalizzati al risparmio

energetico.

Le Linee Guida - Finalità

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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Le Linee Guida 2011 - Indice

1. INTRODUZIONE

1.1 Radon e salute

1.2 Stime di rischio

1.3 Inquadramento normativo

1.4 Il radon in Italia e in Lombardia

1.5 Come si misura il radon indoor

2. Il RADON NEGLI EDIFICI

2.1 Meccanismi d’ingresso

2.2 I materiali da costruzione

2.3 Caratteristiche dell’edificio e rischio radon

3. TECNICHE DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE

4. SPERIMENTAZIONI DI RISANAMENTI IN PROVINICA DI BERGAMO

5. BIBLIOGRAFIA

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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2.16. IGIENE PUBBLICA E SALUTE

AMBIENTE

2.16.1.PSSR 2.3.10 Potenziare gli interventi

di prevenzione - PRP PP09 Ambiente Clima e

Salute

• In collaborazione con ARPA,
aggiornamento delle linee guida per la

prevenzione delle esposizioni al gas radon

in ambiente indoor approvate con Decreto

D.G. Sanità n XII/678 del 21.12.2011;

Le Linee Guida – Regole 2025

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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Con D.G.R. n. XII/5469 del 09/12/2025 è stato approvato il

documento “Linee guida per la prevenzione delle

esposizioni al gas radon in ambienti indoor.

Aggiornamento del quadro normativo, scientifico ed

epidemiologico”, che recepisce l’evoluzione normativa, le

evidenze scientifiche, fornendo indirizzi tecnici e operativi

per la prevenzione, il risanamento e l’integrazione del

rischio radon nelle politiche di pianificazione territoriale ed

edilizia. Le Linee guida costituiscono inoltre riferimento

propedeutico per lo sviluppo di progetti di ricerca su

soluzioni tecnologiche e sistemi costruttivi innovativi per la

mitigazione del rischio.

Aggiornamento quadro normativo, scientifico ed epidemiologico

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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Avvio, in collaborazione con

l’Università dell’Insubria, di un

progetto di ricerca con focus su

sviluppi innovativi, soluzioni

applicabili, dati e documentazione

relativa a progetti realizzati per la

mitigazione del rischio radon indoor.

Le Linee Guida e innovazione 

LE LINEE GUIDA REGIONALI
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Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 33
Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI 
ESPOSIZIONE AL GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 terdecies Trasmissione di dati e informazioni sul radon
Art. 66 quaterdecies Campagne di informazione e di sensibilizzazione

Art. 66 quinquesdecies Promozione di corsi di formazione e aggiornamento per 
esperti in interventi di risanamento da radon

Art. 66 sexiesdecies Interventi di protezione dall’esposizione al radon nelle 
abitazioni

Art. 66 septiesdecies Disposizioni finali e transitorie

Il Capo, insieme agli articoli, è stato aggiunto dall'art. 2, comma 1 della L.R. 3 marzo
2022, n. 3, la quale adegua la normativa regionale alle disposizioni del decreto

legislativo n. 101/2020.
La L.R. 3/2022 modifica inoltre l’art. 3 della L.R. 7/2017 (Recupero dei vani e locali
seminterrati esistenti) e costituisce norma di raccordo con l’art. 8 della L.R. 18/2019.

• FLUSSO DATI

• CAMPAGNE 
SENSIBILIZZAZIONE

• FORMAZIONE

• PROTEZIONE

LA NORMATIVA REGIONALE
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Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL 
GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 terdecies (Trasmissione di dati e informazioni sul radon)

1. L’ARPA, le ATS e i servizi di misura della concentrazione di radon assolvono, tramite
apposito servizio telematico sviluppato nell’ambito del sistema informativo regionale della
prevenzione, all’obbligo di trasmissione di dati e informazioni in loro possesso sulla
concentrazione media annua di attività di radon in aria nelle abitazioni e nei luoghi di lavoro alla
banca dati della rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale di cui all’articolo
152 del d.lgs. 101/2020.

2. Con decreto del direttore della direzione regionale competente in materia di sanità sono
definite, in relazione ai luoghi di lavoro, le modalità di comunicazione da parte dell’esercente
all’ARPA e alle ATS della descrizione delle attività svolte secondo le disposizioni dell’articolo 17
del d.lgs. 101/2020 e della relazione tecnica di cui al comma 6 del medesimo articolo, nonché
della descrizione delle misure correttive attuate corredata dei risultati delle misurazioni di
verifica. Con il medesimo decreto sono definite, in relazione alle abitazioni, le modalità di
comunicazione delle misurazioni di cui all’articolo 19, comma 4, del d.lgs. 101/2020 da parte
dei soggetti di cui all’articolo 155 del medesimo decreto.

L.R. n.33/2009

LA NORMATIVA REGIONALE
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Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL 
GAS RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 quaterdecies

(Campagne di informazione e di sensibilizzazione)

1. La Regione rende disponibili le informazioni sui livelli di concentrazione ed esposizione al
radon in ambienti chiusi e sui rischi che ne derivano per la salute, anche in associazione al
consumo di tabacco. Promuove, altresì, campagne di informazione e sensibilizzazione
riguardanti le modalità di misurazione della concentrazione media annua di radon e sulle
misure tecniche correttive disponibili per la riduzione di tale concentrazione.

2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte avvalendosi del supporto tecnico dell’ARPA e delle
ATS.

Art. 66 quinquesdecies

(Promozione di corsi di formazione e aggiornamento per esperti in interventi di 
risanamento da radon)

1. La Regione promuove, in collaborazione con l’ARPA, senza oneri a carico del bilancio
regionale, l’organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento per esperti in interventi di
risanamento da radon di cui all’articolo 15 del d.lgs. 101/2020.

L.R. n.33/2009

LA NORMATIVA REGIONALE
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Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL GAS RADON 
IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 sexiesdecies

(Interventi di protezione dall’esposizione al radon nelle abitazioni)

1. La Regione, in collaborazione con le ATS e con l’ARPA e sulla base di apposita programmazione, adotta,

in relazione alle conoscenze dei livelli di concentrazione media annua di attività di radon in ambienti chiusi,
iniziative volte a incentivare i proprietari degli immobili adibiti a uso abitativo con locali situati al pianterreno
o a un livello seminterrato o sotterraneo a effettuare misurazioni della concentrazione di gas radon,

privilegiando i locali con più alto fattore di occupazione.

2. Con particolare riferimento al patrimonio di edilizia residenziale pubblica, l’ARPA, in collaborazione
con le ATS, cura l’attuazione di specifici programmi di misurazione della concentrazione di radon. Tali

programmi sono definiti, in relazione alle conoscenze dei livelli di concentrazione media annua di attività di
radon in ambienti chiusi, con decreto del direttore della direzione regionale competente in materia di sanità,
adottato a seguito di confronto con le direzioni regionali interessate e con la stessa ARPA.

3. Gli interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da b) a e), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia) che coinvolgono l’attacco a terra sono progettati e realizzati con criteri costruttivi tali da prevenire

l’ingresso del gas radon all’interno delle unità abitative, nel rispetto delle disposizioni statali e regionali
relative alla prevenzione dell’esposizione al gas radon in ambienti chiusi.

L.R. n.33/2009

LA NORMATIVA REGIONALE
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Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

CAPO II QUATER - PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AL GAS 
RADON IN AMBIENTI CHIUSI

Art. 66 septiesdecies

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Per quanto non disciplinato dal presente capo continuano a osservarsi le disposizioni del Titolo
IV, Capo I, del d.lgs. 101/2020, incluse quelle di cui all’articolo 12 relative ai livelli massimi di
riferimento per le abitazioni e per i luoghi di lavoro, espressi in termini di valore medio annuo
della concentrazione di attività di radon in aria e in termini di dose efficace annua.

2. Entro un anno dall’entrata in vigore della L.R. 3/2022 [8 marzo 2023], i comuni provvedono,
qualora non abbiano già provveduto, a integrare i regolamenti edilizi comunali con norme
tecniche specifiche per la protezione dall’esposizione al gas radon in ambienti chiusi.

3. Nelle more dell’entrata in vigore del PNAR si applicano le “Linee guida per la prevenzione
delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor”, approvate sulla base di indicazioni tecniche
internazionali con decreto dirigenziale n. 12678 del 21 dicembre 2011, e gli aggiornamenti
relativi alle stesse linee guida.

4. La Giunta regionale, con deliberazione da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, individua le aree prioritarie secondo le disposizioni dell’articolo 11 del d.lgs. 101/2020.

L.R. n.33/2009

LA NORMATIVA REGIONALE
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Legge Regionale 10 marzo 2017 , n. 7
Recupero dei vani e locali seminterrati esistenti

L.R. n.7/2017

LA NORMATIVA REGIONALE
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Art. 3
(Disciplina delle deroghe e requisiti tecnici degli interventi)

3. Nel caso di recupero di locali seminterrati a uso abitativo anche comportante la realizzazione
di autonome unità a uso abitativo, i comuni trasmettono alle Agenzie di tutela della salute (ATS)
territorialmente competenti copia della segnalazione certificata presentata ai sensi dell’articolo
24 del d.p.r. 380/2001, corredata di attestazione dell’avvenuta realizzazione di almeno una
misura tecnica correttiva per la mitigazione o il contenimento dell’accumulo di gas radon
all’interno dei locali e, ove tecnicamente realizzabile, dell’avvenuta predisposizione di
un’ulteriore misura tecnica correttiva per la rimozione di tale gas. Per le misure tecniche
correttive di cui al precedente periodo si deve tenere conto dei regolamenti edilizi comunali,
integrati ai sensi dell’articolo 66 septiesdecies, comma 2, della legge regionale 30 dicembre
2009, n. 33, (…) o, nelle more dell’integrazione, delle “Linee guida per la prevenzione delle
esposizioni al gas radon in ambienti indoor”, approvate sulla base di indicazioni tecniche
internazionali con decreto dirigenziale n. 12678 del 21 dicembre 2011, e dei relativi
aggiornamenti.

L.R. n. 7/2017

LA NORMATIVA REGIONALE
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Art. 3
(Disciplina delle deroghe e requisiti tecnici degli interventi)

3.1. A seguito dell’avvenuto recupero dei locali seminterrati a uso abitativo, anche comportante
la realizzazione di autonome unità, deve essere effettuata e completata la misurazione della
concentrazione media annua di attività di radon in aria entro ventiquattro mesi dalla
presentazione della segnalazione certificata ai sensi dell’articolo 24 del d.p.r. 380/2001. Con gli
esiti di tale misurazione occorre conseguentemente integrare la documentazione presentata a
corredo della segnalazione certificata. Qualora dalla misurazione risulti che i livelli di gas radon
sono superiori ai livelli di riferimento stabiliti dall’articolo 12 del decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101, deve essere completata l’applicazione delle misure tecniche correttive di cui
al comma 3 per conseguire il risanamento dei locali e occorre procedere ad ulteriore
misurazione, i cui esiti devono essere trasmessi ad ulteriore integrazione della documentazione
di cui al periodo precedente al fine di attestare il rispetto dei suddetti livelli di riferimento.

L.R. n. 7/2017

LA NORMATIVA REGIONALE
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Art. 3
(Disciplina delle deroghe e requisiti tecnici degli interventi)

3.2. Nel caso di mutamento d’uso senza opere di locali seminterrati da destinare ad uso
abitativo, è obbligatorio effettuare misurazioni delle concentrazioni di radon per verificare il
rispetto dei livelli massimi di riferimento di cui all’articolo 12 del d.lgs. 101/2020. La relazione
tecnica contenente il risultato della misurazione di cui all’articolo 19, comma 4, del medesimo
decreto è allegata alla comunicazione al comune di cui all’articolo 52, comma 2, della l.r.
12/2005. In caso di superamento dei valori massimi di riferimento di cui al primo periodo
devono essere adottate misure correttive per la riduzione dell’esposizione al gas radon e si
deve procedere ad ulteriori misurazioni al fine di attestare il rispetto dei suddetti livelli.

L.R. n. 7/2017

LA NORMATIVA REGIONALE
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ELENCO REGIONALE DEI SERVIZI DI DOSIMETRIA
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2.16. IGIENE PUBBLICA E SALUTE AMBIENTE

2.16.1.PSSR 2.3.10 Potenziare gli interventi di
prevenzione - PRP PP09 Ambiente Clima e Salute

• Le ATS, in collaborazione con ARPA, attuano gli
indirizzi regionali per la promozione,
informazione e sensibilizzazione in tema di

misurazione della concentrazione media annua
di radon (art. 66 terdecies della L.R. 33/2009) e
si adoperano, in particolare, per aggiornare le

aree prioritarie, raccogliendo le adesioni alla
“Nuova campagna di monitoraggio Radon 
2024-2025”;

REGOLE 2025
Le campagne di misurazione
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REGOLE 2025
Le campagne di misurazione
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Nel 2025 si è svolta la fase operativa 

principale della Campagna regionale di

monitoraggio del gas radon indoor 2024–

2025, con il coinvolgimento delle ATS, di

ARPA Lombardia e dei Comuni. Le attività

hanno come finalità l’individuazione di

ulteriori aree prioritarie mediante il

posizionamento dei dosimetri in abitazioni e

la validazione dei dati e il loro caricamento

in Ge.R.I., a supporto dell’aggiornamento

della mappatura regionale del rischio e della

programmazione degli interventi di

prevenzione e risanamento.

REGOLE 2025
La fase operativa delle campagne di misurazione
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Con D.G.R. n. XII/3866 del 03/02/2025 è stato istituito

il servizio telematico regionale “Gestione Radon Indoor 

– Ge.R.I.”, integrato nel Sistema Informativo Regionale

della Prevenzione, ai sensi dell’art. 66-terdecies della

L.R. 33/2009 e dell’art. 18 del D.Lgs. 101/2020. Il

sistema consente la raccolta, gestione, validazione e

analisi dei dati relativi alle concentrazioni di radon

negli ambienti indoor, a supporto delle funzioni di

prevenzione, vigilanza e pianificazione sanitaria e

territoriale.

Con Decreto della Direzione Generale Welfare n. 2170

del 19/02/2025 è stato approvato il documento

“Requisiti e processi – Ge.R.I. – Gestione Radon

Indoor”, che definisce architettura funzionale, flussi

informativi, ruoli dei soggetti coinvolti e modalità di

validazione dei dati.

Istituzione e messa a regime del sistema informativo regionale

GE.R.I. – Gestione Radon Indoor
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GE.R.I. – Gestione Radon Indoor
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DGR 4563/2025

DELIBERA

che tutte le ATS della Lombardia, in

collaborazione con ARPA, con i Comuni e con le

Università, debbano realizzare campagne di

citizen science al fine di promuovere la

sensibilizzazione della popolazione e supportare

le azioni di prevenzione primaria nei contesti

indoor, onde garantire una copertura territoriale

omogenea e l’acquisizione di ulteriori dati utili alla

progressiva estensione della mappatura

regionale del rischio radon e all’aggiornamento

delle aree prioritarie;

LE CAMPAGNE DI CITIZEN SCIENCE
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Campagne regionali di citizen science,

informazione e sensibilizzazione

Le attività hanno riguardato incontri pubblici e

formativi, distribuzione dei dosimetri, supporto

alla corretta installazione, raccolta delle schede di

posizionamento e registrazione dei dati nel

sistema Ge.R.I., con obbligo di rendicontazione e

relazione conclusiva sulle misurazioni effettuate.

LE CAMPAGNE DI CITIZEN SCIENCE



PRELIMINARY

DGR 5589/2025 – Regole 2026

12.16.2 Radon

Le ATS proseguono nella realizzazione di campagne

citizen science per la misurazione del radon nei comuni

individuati in condivisione con ARPA e Regione.

Prosecuzione e ampliamento delle campagne di

citizen science, informazione e sensibilizzazione,

con rafforzamento del coordinamento regionale,

incremento del coinvolgimento dei cittadini e

integrazione strutturata dei dati raccolti nel sistema

Ge.R.I. a supporto della mappatura e delle azioni di

prevenzione

LE CAMPAGNE DI CITIZEN SCIENCE
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Integrazione dei dati ambientali e sanitari e

delle loro relazioni attraverso la creazione

del sistema informativo Geo.S.A. (Geografia

per la Salute e l’Ambiente) integrato nel SI

della Prevenzione.

Geo.S.A. - Geografia Salute e Ambiente
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I risultati delle misurazioni di concentrazione di radon raccolti all’interno del sistema Ge.R.I sono
georeferenziati mediante il sistema informativo Geo.S.A.

Geo.S.A. si configura come servizio WEBGIS customizzato, con strati informativi (vettoriali e raster)
precaricati per l’elaborazione di mappe che permettono di individuare cluster di malattia e aree
geografiche critiche per la salute collettiva e individuale.

E’ una piattaforma ad accesso riservato, accessibile tramite profilazione, capace di sostenere le
ATS e Regione Lombardia nella strategia multilivello di prevenzione dell’esposizione al radon,
contribuendo alla tutela della salute pubblica attraverso un approccio territoriale, basato su evidenze

e orientato all’azione.

GEO.S.A. - GEOGRAFIA SALUTE E AMBIENTE
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modello scenario rischio radon

GEO.S.A. - GEOGRAFIA SALUTE E AMBIENTE



PRELIMINARY

IL GEOPORTALE DELLA LOMBARDIA


